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TUTELA DELL'AMBIENTE
AREA ECOI,OGLA,

Via Medcucci, I - 60100 ANCONA
Tel. 07i-58941 Fa\ 071-5894420
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Prot. Al]cona,

.l s ùr l. ;utjii

SO,GE.NU.S. SPA
VIA CORNACCHIA, 12
60030 MAIOLATI SPONTINI (AN)

AlleBati:  1

e p.c. Comune di Maiolati Spoutini
L,go Pastori n. I
60030 MAIOLATT SPONTTM (Ati)

e p.c. REGIONE MARCHE
Al Dùigente del Servizio Ambiente e Difesa
del Suolo
\'liaTinano n- M
60125 AITCONA (Alg

e p.c. Sezione Regionale del Catasio Rifiuti
c/o Dipafimento Prov.le ARPAM di Pesaro
Via Barisanti, 8
6 r r 00 PESARo (PU)

e p.c. Responsabile Dipartimeoto Plovinciale
Arpam di Ancona
Via C. Colombo, 106
60127 ANCONA (AN)

Ogg€ato: D. Lgs. 3/4/2006 n. 152 . aÉ. 208 - ditta SO.GE.NU.S. SPA - MAIOLATI sPoNTlNl.
Autorizzazione all'esercizio dèl 1'lotto del 4" stralcio della disca.ica (Dl) per
rifiuti non pericolosi (ex categoria 28) di MAIOLATI SPONTINI, VIA CORNACCHIA,

In allegato alla presente si hasm€tte la D.D. o.857 del121912006 relai'va all'oggetto.
Al fine di rendere più agevole le operazioni di controllo, io particolare da pafe di Oîgani

accertatori diversi da questa Anuinistrazion€, la ditta è t€nuta a coÌìservarc nella sede op€rativa il
suddetto pro!'vedimento e tutti gli atti progettuali.

In caso d' inosseryanza sara disposto I'awio del prccedimento di sospeDsione dell'attività.
Disrinrisalutr.

11 Di/gfente
Ing. Massurp qbnscja

Respoffabile del procedinenîo:Leonardo Sorichetti , ,/
Classifica Pîaticar OF.02.23 .l 

-

Siprega citare nella rispofî: protocolìo, Responsàbile del lroc€dimento, Clsssilica
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Piermartini
Casella di testo
attenzione elenco CER MODIFICATO da aut.102/06 del 31/10/06  riportata in fondo al documento
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGE
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IX SETTORE.TUTELA DELL'AMBTENTE
Area Ecolosi

Oggettor AUTORIZ ZMIONE N. 86/2006 del 1U9l2006. D.Lgs. 152/2006 - art. 208 -
Autoriizazion€ all'escrcizio del lo lotto del40 stralcio delh discarica (D1) per
riliuti non pericolosi (er categoria 28) in Via Cornacchia, 12 - Maiolafi Spontini
Dittt: SO.GE.NU.S. SPA
Sede legîle € sede dell'impianto: Via Comacchia, 12 - Maiolati Spontini
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, r€caúte "lrlor6e ir materia ambiental€"
entrato in vigore il2914/2006;

VISTA la L.R. 28 ofiobre 1999, n. 28, con la quale la Regione ha delegato alle Province le
funzioni di approvazione dei progetti e di autorizzazioDe al1'csercizio di attività relative
ad impianti di recupero e di smaltimenîo ifiuti di cui agli articoli 27, 28 e 29 del D.lgs.
22197, attualmente regoiamentate dall'alt. 208 del D.LEs. 15212006:

PIJSO ATTO che tali deleghe soùo state conferit€ alle Province dal 4/4/2002 con D.c.R. n. 639
del314/2002:

VISTO il Piano Regionale per la gestione dei rifiuti, approvalo con Deliberaziotre del Consiglio
Regionale n. 284 del l5/12/1999;

VISTO il Piano Provinciaie per la gestione dei Ìifiuti, approvato coD Deliberazione del Consiglio
Provinciale n. 60 del 19/4/2001 e modificato conD.C.P. n.79 del28/6/2004:

VISîA la Delibcra di Giunta di questa Proviúciaa.228 del9/712002, cÈ,€ ha defirito i criteri dei
prccediEeÀti aominislrativi relativi alle frùzioni delegate dalla Region€ March€ in
nateria di rifiLrti;

VISTO il D.lgs. 13/01/2003 n. 36 di athrazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle disca.iche
di rifuti:

VISTO il Decreto del Ministsro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 3/8/2005, recante
la defidzione deì criteri di ammissìbìlità dei rifiuti in dìscarica;

PRISO ATTO che la Legge 217212A05, i. 248, che ha corvertito in legge il D.L. !. 203 del
30/9/2005, ha prorcgato il ìemdne di cui all'art. 17, conr$i 1, 2 e 6, lett. a), del D ìgs.
3612001 aI3l l1212006l

VISTA I'autorizzazione r. 4912005 del 4/08/2005 con cui è stato espresso il giudizio di
compatibilità ambientale e approvato i1 progetto presontato dal Comùne di Maiolati
Spontini per I'ampliamento - 4o shalcio, della discarica per rifiuti oon pericolosi sita in
Via Comacchia, 12 - Maiolati Spontitri nel quale è previsto il coferimento (operazioÍe
clasEif,cata D1 dall'allegato B alla parte quafia del D.lgs. 152/2006) dei seglentj voìumi
. . , , " . t i r , r i , ; , 1 ;  ; f i , , t i .'- 

vohuae utile per il cotrfedmento dei lifiuti: 1.957.384 m3 così divisi: 859.901 ml
per il 'tomparto vasche dfiuti ùrba "e 1.097 383 rnr per il "comparto vasche
rifiuti speciaii (ex 2u categoria tipo B)"

- quantitativo di rifiuti conferibiÌi in discarica: 1 957.384 t così divise: 859 901 t pel
il "compafo vasche rifiuti ùbad"e 1 097 383 t per il "comparto vasche rifuti
speciali (ex 2' categoria tipo B)";

VIST-4 Ia domanda presentata dalla ditta So.go.nu.s. Spa di Maiolati Spontini in data 4/9/2006
(prot. 76751 del 419/2006) ai sensi dell'art 208 d€l D.lgs. 152/2006 per ìl oi'rcio
d;1l'autorizzazione all'esercizio (D1) del 1'loho del 4o shalcio' relativamente alla

porzione ex 28, della discarica p€r rifiuti oon pericoìosi sita il1 Via Comacchia, 12 -

Maiolatì Spontini;
VISTO ìa documóntazione allegata alla suddetta domanda, ha cui la dichiarazione dj fine lavori

€ il cedifcato di collaudo del lotto peril quale si chìede l'autorizzazione all'eselcizio;

VISTA altresì la convenzione con la quaÌe il Comune di Maiolati Spontini ha affidato la Seslone
dell'impiado in oggetto alla ditta So.ge.nu s. Spa di Maiolati Spodini;

PRISO ATTó che nelà medesima domanda viene chiesto I'ampliamento delle tipo]ogie di

rifuti conJedbili oella discarica;
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RIIENUTO di procedere al rilasoio dell'autorizzazione all'esercizio della porzione ili discarica
collaudata, dmandando ad un successivo atto I'integrazione delle ùpologie di rifiuti
conferibili oelia disoarica, in relazione alla quale è stata chiesta ùltcriore docÌrmentazione
con notaprot. 77063 del T/9/2006;

VISTO l'aí. 107, comma 5, delD.lgs. 18 agosto 2000, n, 267;

DETERMINA

I. di autorizzare, ai seosi dell'art, 208 del D.lgs. 314/2006, n. 152 e dell'ar. 10 del D.lgs.
13/\12003, r,36, la Ditta So.ge.nu.s. Spa, coD sede legale in Via Comacchia, 12 - Maiolati
Spontini, a l1'esercizio d el I ' I otto d el 4 ' s baloio ( porzione d edicata allo s maltimetlto d ei
rifiuti speciall, ex categoria 2B) della discarica @i) per ifiuti oon pericolosi sita in Via
Comacchia, 12 - Maiolati Sponîini, secondo il progetto approvato con atlo À 4912005 del
418/2005. L^ proseDte aùtorizzazione costituisce, coogiuútameDte all'autorizzazione n.
49D005 delr4l08/2005, autorizzazione integrata ambietrtale alf ilpiarto ai sensi del D.lgs.
18/2/2005, n. 59.

II. L'autorizzaziotre all'esercjzio della discarjca in oggetto, di cui aÌ presente
prowedimento è Limitata alla porzione di dìscarica individuata n€lla plarim€tria alleEata al
pleseÍte atto (allegato n- 1).

IU. L'elenco delle tipologie di ifiuti speciali confeibili oella discarica in oggefto nel
comparto 'Vasche rifiuti speciali - ex 28" è il seguente:

0 l iiqîúîióÈÉi7îiif6666666666666666666666666666666666666666666666666666666666666666666666îFAagaazan- r*aanone óa MNtERA a cAva, NoNcHE DAL rrlarrAMENÍa Ftstca
) CHIIúICO DI MINERALI
xui aaAoti oe tatnert cnnicì é thtci di ntnaÉJtJ!! l|pdlEa

o10413
jiutl prodotti dalla lalro'"zióne della pletra, dlversida q!€lli di cul
r l la vocè 01 04o/

010499 'iflutl non sDeciflcatl altdmenti
4105 'neui6úèdffi ed-;E-,ttuudtperaé,tor9:-

010507 a;ghl è rifr,ti d' perfora'ì.ne contenentl badte, dlveGl da quelll dell€
/ocl  0l  05 05 e 0l  05 06

010599 iiF nonspectreuaurmeau
02 @uacaLfuRA, sELvlcoLTuRA, cAcclA E PEscA

TRATTAMENTO E PREPABqONE DI AUMENTI
0241 frúîlidfrGàdlÀiiiàinrdnn acquacdtun setvb'n'a acc'a e posca

020102 icartl dltessutl anhali
020103 carù dl t€ssuti vesetali
020104 fi'ÉlaslA lad asci'Érone desll l4balEss|)

020106' inutt àqroEtrtmici contenmti sostalzs poricoloso
020'109 l f l t t laorochimic ld lv€rs ida quel l ldè l la  voce 02 01 08

0201t0 lfiutimetalllci
020199 'ifruù non spécìffcaii altrimEntl

fiu-l;;;îia @paènone e de' ùaídnento dt îaî'aa. Pesce ad attn èt nehu 0 ansAe

!c .É i  d i tessu t i  an ima l i  -
rcarll Inulillzzablllper il consumo o la raslonl€zrode

!rehr orodohi daltrattamento In loco deqli onluenrl

ffi
);à!ziúà dt @NaNe atttuntfd .dPI 

a aadu .zú. d 'ieljJo ed estniD di tbvdo: e

iàiafriirooottr oa "pe.azlonl dl lavós9lo' Pullzla. sbucciatura

caa, cafè, !è e lahafu: dana

0202
020202
020203
020204
020299

4203

020301

Piermartini
Casella di testo
attenzione elenco CER MODIFICATO da aut.102/06 del 31/10/06  riportata in fondo al documento
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:entrirugazione e séparazione di componenti
020302 1fiuti leoati all'lmDiaoodl conseruantl
020304 rcartl inutlllzzablli Der ll consumo o la trasformazlonè
020305 Anqhl prodotll dalfatlam€nto In loco deqlt€ltluenri
020399 .1ff uil non soecifi catl alklmentl

4205
020501 scali inutilizzabili por ilconsumo o latrasformdione
020502 'anshi prodotll dal tÉttam€nto rn loco deqllelflusnu
020599 ìfìuti non so€cificat altrimeÒtl

o206 íluI del'indusùia dolclana a dèlh oenllcazlo.é
020601 rcart Inutll12:abiliDsr ilconsumo o la lrasformazlone
020603 ?nqhi Drodottl dal trattamento ln loco d€qli otflu€nti
020699 lfuti non soecificatl altrimontl

020701 ifiutl prodottl dalìe operazlonl dl lavagglo, pulklae machazlonè

020702 1fiutl Drodoftl dalla dlstillazione dlbsvande alcollche
020703 lfiuti prodottl dal trattamenti chimlcl
020701 rcarti inutilizzabili o€r il consumo o la trasformazioné
020705 ?nqhi prodotli dal tralbamonto In loco doEli èflu.rli
020799 1fi utl non soecllìcatl altrlmentl

03 TlFlU ll DELLA IAVAMZrcNE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIOI'IE Dl PANNELLI, MOBlLl, POL?A, AAFTA E

0301 1 41d.18lataauonc dat Eona e d6tla tnduLono ot Dannell e noht'l
03010'1 rcarti di cortoccia e suqhero

030105 $gatu.a, trucloll, resldui di taglio, l€gno, pannolli dl truciolare €
r la l lacc i  d lvé.s lda quelU d icul  a l la  voc€ 03 0 l  04

030199 lîutl fl on sp€clfi caù altrimèntl
0303 1l?u-lliiotld Dnduz'one e dEIa tavMzlúé dt FotFa, cdtla e '.4ona

030307 rcarti d€llaséparzione Deccanlca nella produzions dipolpa da
'lfiutl dl carta e cartoné

030309 ànahl dlscarto contaoenù carbonato dl calclo

030310 rcartidlflbrè e fanghl contanentl fibro, riempltlvl e prodotfi di
lvestlm€nto q€ncratldai proc€ssi di sepa@iono mèccanica

030311 fanghl prodottì dal trdttamenio In loco dèglieffuentr, div€rsidaqueììl
J l  cu la l la  voce 03 03 10

030399 iflutl non sDeclflcati altrim6nti
04 +iFtui DEtrA uvoRAztoNE Di pLLu È pELuccÉ. NaNc'1È 'ELL tNDùslRIA lTss,LE

a4a1 ifrtm da a lav@iotu ú oeù a paltiúé

040102 lliuti di caìclnazione

040107 hnqÉtÈrodottl h panEolarE dal tEttam€nto In loco deqli effluentl,
lon contenenti cfomo

040108 ;ooio conciato (scarti, cascaml, rltagll, Polveridl lucidatura)

040109 iflutldelle ooerazioni di contuzlonam€nto e flnitura
040f99 lfilti non sEecifÌcaii altrlmèntl

u02 ilit n i d a ll \ n tustl a lè ss il a

040209 dfiutl da matedali composlti (fibro imPrèqnate, €lastomorl,

040210 Aaterlalè orgEnl"" proveniente da prodotÍ naturali(ad es. grasso,

040215 ri-fritl da odraziod dffinltura, dlv€rsl da quelfl di cul alla voce 04 02

040220 Enst't p-ro-;Aa;iirattamentlmtoco dèsli èffluentl, dlversl da quelll
i icuial la voce 04 0219

040222 fnuu da flbre tesslll lavorate
040299 'ifiuti non srecifcatl altrlmenti

ffi MioNE DEL GAs MTU pl'p'LE E IRATTAMENTa
Ò]RAUNCA DEL CAREONE
i-t dettaÈtíMzhne det DeLoti

050103. no.chió dsoositat€ sut fondo dèi serbatol

050106'
taìgh i oleosl prodotli dalla manulènzlone dllmplantì e

050109' m;hi oródottl dal tratlamanto In loco deqli effluentl. contenenta
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050113 'anqhl 

re!idui dell'6cqua di alimonlazione doll. caldale
050116 iflutl contenentl zolfo Drodottl dalla desolfoízza2ìone del petrolio

050199 'ifi uti non soecifi catl altrlmenti
0546 ifirti N.vn'Ht dal tàtîanp.nlo òiúlltLò &l caòúE

050499 'ifiutl non sp€clfcaí altrimènli
4507 lttuli oadofl, datla Dunnútone é dal l.àequlo di aas nalu3le

050702 'ifi uti conlenenti zolfo
050799 ifiutl non sDecifl catl altrinenti

06 liFiliîlÈElFqac É s s rcH I Mtc t N oR G AN tc t
0603 ik't' d"tk tuuziohé loÀute2lóne laútura ed ue dl raÍ. túo soturhni 6 ossidi îetali.i

0603't4 lallè loro soluzloni, divsrsl da quelll dlculalle vocl 06 03 11 e 0603'1:
060399 ìfiuti non sosclfi catl altrimon{

0644 iF@ arcú mbn, ún6' da oLoli d cùl ala v@6 a6 03
060404" 1f utl contenentl m€rcurio
060405' 'ifiuti contenenu altri m€taill pssan0
060€9 ffiuti non Epeclilcatl alfiment

0605 ,";;;;md6t1t ddt t'at1ù6nro k !a@ deo énuenti

060503 fanghl ptodottj dal trattam€nto tn loco desll síluenti, dlve.si daquellì
l lcu la l la  voca 06 05 02

4606 @a contene.ti mlfa, dèi w.éEg chnict detlo zoro è
Él úc*i dl dèsollat azone

060603 iî-tl contènenal sólfuri, dìvèrsi da quellldì cui alla voce 06 06 02
0647

060799 ifiutÌ non soeclfcatl altrÌmenti
nu-tt ai aroceNt ctma noas*i m speciacau atne,tt

061302' ;arbone attivato asaurÌto (tEnnè 06 07 02)
061303
061304 'ifiuf I d€lla lavo@ione doll'amlanto
06139S 'ifiuii non soeclfcati altrimenti

07 nFifr EEjÉ�{ddEsSizu t uid r dFdffi x-
1ifr AA;; tua;r;;;:6ru t an6;;ia tmàin s7, pó.iot:l c t !!]4eE4j.!!jÉ':L-

070108' r t t r i - tonoierestauiaireztone
070'110' rttrlrestdui di niraztone e assorbentl ssauritl

070112 langfaproA;ttlia tEttaútol; loco dègtì sffluentl, diversi da quellì
l lculal la voca 07 01 11

4702 f f i a s t  c n e  s e r y y : i ! J e E E l i ! E " c ! ! ! e ! ! -
070210. rttrt miOurA Rtiaztone e assorbenti esau.iti

o70212 fisEf pr;Aotí d.at6ttamènr. n loco dgglleftluéntl, diversjda quElll
i lcuial la voce 07 0211

070213 líutl ólastlcl
070215 jliatl órodottlda aàditjvl, divèrsi da quelli dl cul al4vocs 07 02 14

070217 'ifluu conto@Í 3lllconedl".rslda quelll mefuionatlelra voe 070216
ìÍÍfi |ìll lsclfi eati altrlméntl

0703
070309' esiaui a ntt*i"ne o a""o.bontlssauritl alosenatì
070310" ;trireiìAll I d-ifi ii-zlone e aasorbenllssauli

070312 @ènti ,  div€rsldaqu€l l l
d lcuial la voce 07 031'1

0703s9
li@Àne u 01 os e 02 01 09) asa'ti conseNatie
tèt lesno ttÀnne U a4 ed aln blacidi aganict

07049S ìfiuti non spocificali altflm€ntl
4705 n ellÈiÀdímre. tti^uaznne hnttw ad ue di F@dúu tèna@ttc'

070510' ffi;;iàui;r ff-iiraziono e assoóenù esaurrtl
070514 inut is"t lOi,  atverstO. quel l l  d l  cui  al la voco 07 0513
0705s9 inúIn6iIpecifi cau allrlmentl

4706 ddi;;É.ttitúe tadut.ene lanituG éd Lsa di sas: tubtit94! saooa\ drlÉraei!, dlstnrenanr e c.rrEucl

070608' rltd fondie resldui di reaziont
070609' .;jani?t nttr-i".a e assoóenti èsaurili, alogei4

070611 ,
ans-hÌ proa;EiEÍtrattadntolnloco dasli effl uentl, conlefl enll
;ostanze oericolose

070612 ffini D-ióEottia;l ìÉEatlgt"in r@;-Iesri ;ff1"e4! ClvElll-dellgl
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i icuial la voce 07 06 1f
4707 irtúi delta Ftudun.ne, lamúla ziane. tontlué Ed Bo d, padotti detla chtnica ti4e e d; p.Ùdolu chdlci nan speciftali

0707t01 rltli resldul dl flìtrazionè e assorb€nti esauriti

070712 anqhi prodotti dal tnttamento in loco degliefflu.nti, dlveÉldaquelli
t lco la l ìa  voce 07 0711

070?99 jfioti non sDocifcali allrimentl
03 1FUN DELU PRODUZIONE, FORMUIAZIONÉ,ORNIÍURA ED ÙSO DI RIVÈ.SÍIMENII (PIfÍURE, VERNICI È

'MALN VETRATI}. ADESIVI, SIGILLI.NIIE INDHIASIRI PER STAMPA
4801 ihuli dÙltd p@duzione, bnulaúne tDnilùH ed Jsó e dela maòo@ dl piÍlrn E 'edtci

08011f  ' )Ìlture 6 vèrnlcl dlscarto, contenentl solvèntj organlclo altrs

080112 )itture e vem lci dl scarto. diverse da ouell€ dl cui alla voce 08 0l I 1

060114 ?nghi prodottida pitturee vernic', diveElda quellldicuialla voce 08
x  1 3

0 8 0 1 1 5 ' bnghl acquosì conlonentl pittu re s vernici, contoflenti solventl
)rqanlci o alt.e sostana Dericolose

080116 ànghiacquósi contenenti pltture e vemici, diversi da quelli dlc!ì alla
/oc6 08 01 15

080117. ànghl prodottì dalla dmoziono dl plttufs e ver'lc!, coniènentl
rolvsnli orqanicl o alre sostanzo pericolos€

08012.t . €sidul dl vernlcl o di svornlòiatorì
0801s9 'ifluti non sDeclffcati aìtrlmenti

0802 iFuU .le\a D6dutìo4e. fónul1àone, loúlua 3d uso dl alld Nasuren| (ihclun Mlúeli coÈnict)
080201 )olverl dlscaÉo di rlv*tlmsntl
080202 'anohl acquosi contensotl materlall ceramlcl
080299 lflutl non specificatl altrlmenti

0803 i6uti détt6 bhdùzldhÒ ton,nazióne. fohiÍùn ed 60 dl inchiaslri Det stanoa
080307 hnqhi scqoosl cont€îenU Inchlostlo
080312' rcali dl lnchiostro. contsnentl Eostanze Dèlcolosa
080313 ;carti diinchiostro. diverslda quelli rll cui alla voco 06 0312
080317' :onsr D6r rtampa esaudtl. contènentl sGtanze pedcolos€
080318 .oner  o€rstampa €saur l t l .  d lvèrs ida quel l id lcu ia l la  voce 08 03 17
0803s9 ifìutÌ non sDecifr cati altl imentl

08u it'dr di;na oÀdùlione lomulazione lon úÈ éo uso d, adeslvi e siaitlsît lúclusl i padatli inlencabitùnti)

08040s ' rdeslvi s sigillarti discarto, contenontì solventl orgaÍiclo altre

080410 rdesiv ie s ld l l lant i  d iscar to.  d iv€rs lda quel l ld icu ia l la  voce 08 04 09
0005 ifru[ nan spacifrcéU a lnenti BIa w@ a0

040501 .

09 4i F I u T I DELLI N D U s 1R I A F Òf OG RA F ì CA
Ògó1 ;i;a-i dettrndust'ta t r@ta6@

090107 carta e pèlllcolo pèrfotogEfa, contenenti argento o compostl

090108 :arta e pollicol€ pgrfotoEÈfia, non conten.nti arq€nto ocomPcti

0s0199 ifiùti non soecifioati .ìtrlmentl
10 'Fún PFeDorn DA PqacEsst 1ÉRMtct

1401 ntdr pódotfi da cénl@li remlche ed attd hnpiart; temicl (t@rna I e)

100101 ;;'ú pe";tl, scorl" 6 p"tverl di caldaÍa (trann€ le polvori dicaldala
l l  cu l  a l la  voce 10 01 04)

100102 :=enert teqqere di caroone
100103 ion€ri lcqoere dl torba e dl leqno non iraitato

1 0 0 1 1 7 -nerrbggere proaotte aal coincenerlm€nto, divérse da quello dlcui
f la  vocE 10 0 l  tE

100121 É-ghl prodottldA trattamento In loco degliefflu€nti, diversl da quelìi
Ci  cui  al la voce l0 0l  20

100199 dflutl non speclflcat altrimenti
1402 'ífrtli de 'lndEùie dèl latu e deil @ciab

100202

100208 ifult proaottiUat tettamento deifuml, dlvèrsl da quellldl culalla

100299 ifluil non iD€cificau ahrhentl
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1043
100316 rchiumature dlverse da quelle dlc'rlallavoce 10 03 15
100322 rltre polvsrj o paÉÌcolatl (comprese quelle prodotte da mulini a pall€),

llverse da ouell6 dlculalìa voce l0 03 21
'100324 ifìutj prodotti daltrattamento del tumi, dlversl da quèllidlcui alla

/ocè 10 03 23
't00399 'ifutl non so€cifcati altrlmenti

1005 iliuti della netallunta lermica dello znm
100503 ' tolvo.i dei oas di combustiono
100505 * ifiutl solidiprodottl dal trattaÍìsnto dei fumi
100599 lliuti non sDociîcaù altrim.nti

1008 ifurli della netd uQia teniù di B n nineÈ|i nÒn lemsi
100899 llîutl non speclfl catl altrlmrnU

iliull d.lla tusiaae di naladali fetusi
'100903

100908
'ome s anime da fonderia utlllzzatè, dìverse daquelle dicuialla voce
l0 09 07

100912 Itrl Dartlcoìatì diversi da ouelll d' cuialla voca 10 09 11
1009,14 eqantl Fer rìfiutl diversi da ouelli dl cuì alla voc€ 10 0913
100999 lfìrlti non sDeclflcali allrlmentl

ifuti de a lùsioné di nELenai non fa@si

101008
'orrìe e anime da fonderia utilizzate, divérse da quelle di cul alla vocs
1 0 1 0  0 7

101012 rltri oartlcolatl dlversl da ouelli dlculal16 voce 10 10 11
10t099 'iflutl non sD€clflcati altrimonti

ifiúti d6lta labtulca2iane d.l v6tn e di otuúlu dl v6lh

1 0 1 t 0 3 ;cartl di malerlallln fìbB r bas€ dlv.tro
1 0 1 1 0 5

1 0 1 1 1 0 icartl dl mescole non sottopostè a tEttamento termlcot divers€ da
!uel !è d lcu l  a l la  voce 10 11 0s

101120 rlriul sondi prodottl dal trattanento In loco degtleffluentl, diveGlda
qu€l l i  d i  cul  al lavoce f0 1l  19

' t01199 'iiluti non speciflcatl altrlm€nÙ
l a l 2 ' uu déla lsbùi@do4e ot pódattj di c66nca, F6tton;, n.lto.e Ò B ú49!ial dé19!g!b1!

101203

101208 .àrtldi córamlca. mattonl, mattonelle e materlallda costruzlone
lsottoDosti a tratlamèntotermlco)

1013 ifitr delB tabbncauné d@àt1lo, .a e e s.sso e nannadi ú ra1 n'tetui

101306 rotvert e oarticotito ióccotto quelll delte voct 10 '13 12 e '10 '13 13)
ffi DALRTVESTIMENTo Dl MEÍaLLl ED aLfRl
U,A TE RA LI : I D RW EÎ A LL Ù RCIA NOII/ FFRFO.'4
frfr p'AúA;nÉiàigitoAT*p;fitaA nAàttilA eseúp:D, p@cessi satvanici zincetrq decapassta, putitrtq
,belonha fasfatazkne, saa'saaqia can alc.li, anodizzarar'e) -

1 1 0 1 0 8  " fanqhl dl fosfata:lone

110110 irnghle r6idu t dl filt.aziooé, dlversi da quoui dicui alla voc€ 11 01
)9

110'114 ir"xiAt so;;..aqio dive*idd quelll di culalla voce 11 01 13
1 1 0 1 9 8 ' ftri fiutj contenentl sostanze p.rlcolose

1142 iîilîÉd&Eii nffii6à î'rciGíEttursimi ren:'i non req:!
110299 'lfiuti non soecificati altrlmentl

îAEú6E|A;ìAgsa@I a,nihtffi a catdo
1t0503' ffutiso dlprod"ri dal t-att"mento deltuml
110599 ifr uti non specifi cati altrlmenÙ

12 @Nfo Flslco E MEccaNlco suPERFlctaLE ot
rtÉfAlu E PUS4CA

1241 inuu dndolt .ta'ta ta@razio.e c dat Ùadarnento tisi@ a necc9l4j!E9a9EEj!!9le:!!3lg!!!:-
120101 imaira e Íuclotl di materialllèÍosi
120102 ii e paatcotato ut materiati terrosl
124103 imaturde trucioli di matèriali non felJosi
120104 tolveri e oartlcolaio di matorlall non ferrosl
120105 iiatun e trcloll dt materlali plastlci
120t12 ièr€ e orassl€sauritl
120113
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120111' 'anqhl rll lavóra.zloné, contenènti sostanzs perlcolose
1201t5 bnqhid l  tavorazioné,  d ivèrst  da quel l l  d i  cu ls l la  voce 12 01 l4
120f i6 ' materlalè abraslvo di scarto, contenènte sostanz€ Derlcolose
120117 hatodale abrasivo di scarlo. dlverso da quello dl cui alla voce 1201'16

120118 " bnghlmoialllci tanghl di rettiflca, affflatura e lappatuÉ) contenentl

'120121 :orptd'ut€nslle € materlaìi dl rettlflca esau nti, dlverslda queuidicul
la voc€ 12 0î 20

120199 ifìutl non soeclffcau aulmentl
1243' ftutl o@dodi da omcelAi di saassatuÉ ad dcqua e vapo@ (LÀrna 1'

120302. fiuil Dmdotri da Droces6l di sorassature a vaoor€
1 3 ' )uÉAAFfrÈREqoút dEonausttaw uwlDtIÌPl.NNE aLt coMMEsllBtLt ED oLl Dt culat caPtroLt 45 12

1305 " ltudodi dl sapaîazione oÙola.qua
130502 * ?nahl di Drodotti di scparazlon€ olio/acqua
130503 r

13AA' i-ú ott nÒn eécir6ti sttìnenti
130899 ' 'ifiufl non sDeclfcatl altdmenti

sdiyENTt aRGANtct REFFIIG|RANn E PR1PEU F\rt Dl scaRÎa fiR/NNF 07 E 0)
a*n wia. efuepnrt e aaoenenti ù scnimùae@e di s@ttu

140605' larrqhl o rifiuti solld i.onGnèntl alÙl solventi
15 1iFimdiîi4Mla, AssoRitEN t, sîRAcci MATERIAU FILÍRAN7 E INDUMENn PRoÍErrtvt (NoN

SPECFIAA|I AL|RIMFNN
1501 Gi1ffilììnfrirbifr d' nlbqksrb o@ètto di Èúo\a diite6!tz!49)

i5010i mballaqqiin caÉa o caÉone
150102 mbtlirool in olastica
150103
150104
150105 mbaua;or ln materiali comoostti
150105 mballaqql in lnateriali mlstl
150t09 frEiiÈElr i,' nr:ateria tesèro

150'110 " JnbalÉúr contsnandresld;EGostt- paaicolosè o contamlnati da
.all sostanzé

1 5 0 1 1 1 ;baìlassi rneGlEÉ;;Cnenti matrici soìlds porose pericolosè (ad
r6€mDlo amianto), compresl I contenltori a prosslone ylotl

1542 1*ÒàEnh nàlenal fltnhd slÈ@; e tndunen oteÍtvt

150202 r
'ss;rbfitlJn.t rtatif|iiÉ.ti (ln;lusl filtri dèll'ollo non spscificatl
rltrim€nrl), stÉccl è indumènti protottivl, contamlnatl da sostanze
oé.lcolos6

150203' "ss-orb.ntl. m.fedrli f'ltrantrtracci é indumènti proteîtlvl, dlvsrsi da duelll dl cul alla voce 13 uz ur

l 6 lFîafr NdiîSFE5tFtcar-an{iúernf natmn@
ffi h nacchke nablt nú stÈ-dati) e tnùLi pmdaí datn
iAit.rtÈnéntó d] véi@ti tuod t6o e datÉ nant'tenn@ di veico!ltqryL]-l:!L9-9!9-]3!9L-

160103 rnqrrn'auci tuìrt uso
160107 r lliridell'ollo
1 6 0 1 1 1 ' laiiiiiiéìii-Îrent. mtenentt amianto
't60112 j;aArte-;;;ff€oi-divércedàquelled4!l!l!!-Y9!91!,!!!-l
1601t9 rlaÉtlca
160120

160121' :omDon€ntl p€rlcolosl divèrsi da quelll ol cur al|€ vod oa ro
t6 01 ' l '1 ,16 01 13 o !6 0 l  14

150122 non sDeclticatl alBrmenrl
't60199 dîuU non speclficatl atnmen!

1602
160212 :ffi

dii€rsi da quslll dl cul alle v!q!f]]Lq-a?-Sg9l-C-94, -'----_1 6 0 2 1 3 '

16021.1 0 9  a  1 5  0 2 1 3
wo, div€rse da quelìè dl cul arre vocr da 1b uz

comoon;.iirlnì;sld-;;Ppa..AFratu-retuoriuso'divèrsldaque
cuial la voce 16 0215

i d i
160215

160303 ' rlfluU inorganicl, conrónen$ 6o5Ena
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ttr"rtlrrrÌrrlfi itÎlittÎiltfitt

l 6

ffi1 M
v) ;'ff[:l:

160304 lfiutl Inorganici, div€rsl da quelll dl cul alla voce 15 03 03
150305' ifi uti orsanlcl, contonenf sostanze periEolose
160306 Jflutlorcanlci. diversl da ouellidi cul alla voce 16 03 05

1605 1as in conénbn a D@*iohe é rtudadi chinicl dl scst

1605041 tas ln cont€nitorl a pressiono (compresigll halon), cont€nontÌ

,t€0504 ' las ln contonitorl a pressiono (comprèslgll halon), contene.ti

160509 iostanre chimlche dlscarto dlvèrso da quell€ dlculallevocll6 05
,6.  16 05 07 è f6 05 08

1608

160602' 3atall,aaiol 6sau rlti contenentj metalli dl translzions (3) pèricolosl o
;omDostl di metalìl dìtransl.loné D€ricolosi

'160604 ;atallzzatori ssauriti da crdckinq catalliico fluldo {kann. 16 08 07
1611 tedi dl rlvesuúentt e naledsl Érra ari

1 6 1 1 0 2
dve5tmentl e materiali refrattarl a bas€ di carbone provenlenti dalle
avoraronl mstallurqlche. dlv€rsl da q u€lll di cui alla voce 16 I t 01

.161104 alfi rlvestlmenf e mat€rlali refrattari provenientl dalle lavor4loni
metalluroiche. dlverslda quelli di cul alla voce 16 11 03

161106
ivestlftènti e materlali rsfEtta.l D.ov€nlentlda lavor4ìoni non
n€tallurqlche, dlversl da quelll dl coi alla voc€ '16 'l I 05
TIFATI DEIIE OPERAZIONI d CASRIEIONÈ E DEMOLIZIONE (COW|]ESO ]L ÌERRENO PBAVENIEN1E DA S]T1
aONÍAl,i NAnt

1/41 ; naioni. nàttonele a ceMichè
't70103 riattonslle e ceramiche

170107 illscugll o scorio dlcemento, mattonl, hafon€lle e ceramìche,
llverse da quBlle dlcui alla voce 17 0l 06

170201
170202
170203 rlastlca

1743 ,i;Ak òtrffinosg. callants dt cCiùjne e cúdoltt c.nt1nend .,Élam
170301 ' îlscele bltumhose contEnentl catram€ di carbona
170302' riscete blt,rnrln*€ dlvc*s da quèlle di cul alb voce 170301
170303' :atrame di carbone o prodotti contenèntl catrame

NE hctuf te loa tèshe)
170402
170405
170407
17040s' 'tt'uù nree icicontaminau da sostanze podqolose

1705 aiÉ l@rnÙEso u tanno púvententd d6 su @ntar 6@ e lanehl di dÉsaaqi.

170503 €ra ;irocca. cont€nonu sostanze porlcolosè

170504 ÀÈ.-e rocce, diverle ua qu€lle dlcuiallavocé 17 05!!
170506 'anqhi dl dEq.qqio, diu;È;ia qu"lla dl Cul a!!!r voce l7 0s 05

i;A;;soìsîti a natenai da 6t'azkna .úLenenú anhnto

170601 ' rateriati isótantl contenenU amtantq
170603 iiFrimaoriatl Isotantr conton€nii o costltutu da sostln/É perlcolose

170604 îat€Aii isoran-ii?|veEr da qu€rri di cul allo vocl !7 0q!Ll!l!aqqL3
'170605' iàG;àti aa costmaone contenenll amlanto

1708 aaledali da @s\uziúa a base di sèsn
170E02 - * -

ihri ifru\ délbttitdt d; @itu2;onE . d.non2@!e

170903 ' ;ifi rifi,ll dtEttl'ltà d--struzlono s dénoliziooe (comPresl ritiuu
mistl) contanenll sostanze pancolo3è

î70904 m'riffiCti"fÈttiviG"r costifion, e demollzlone, diversl da qu€lli
, l  cul  al le voci  17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03

18 ffi DA ATrtvtrA DtRIoERCA cuLEgllFlllaNNE'àirjlìi 
óicucwa e ot atsroaezaNE NoN DIREITAMENIE qRryE{1E[ILE4J@!!!W9ÉB!EE!!PL

1801 ifrùU dei repaii di nétemtté e ÍùuL t g!1 ;îroirrji6ir66fr66fu6tana dPttc tleLettE nelr c\nei úroai

180104
inutt"tt. n* a.vono *"ere raccolti € sDaltlu aPPlicanclo
recauzionl Partlcol.ri por €vltaE Intuzlonl (ès. bondet Ing$ssturo'
enzuola. indumèntl monouso, assorbentl !glenlcl)

1402 íiii6AiAEnúJiiAG*,eeLdlas,""t t., ".e nto. p@è'
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160304 iflutl Inorqanici. clìversl da quelll dl cul alla voce l6 03 03
f60305' ifl utl oroanlcl. contenend sostanze pericolose
180306 iflurl orqanici, diveEi da quellldl cul alla voc. 16 03 05

1605 B k útèÀitdi a D@sLne e ptudolti chini.J dt s.ado

160504 ' las In contenitori a presslono (compresi qlihalon), coltenenti

1605114' tas ln contenltorl a prèsstone (comprosigll halon), contenenti

160509
iostanze chlmiche dlscarto dlvóEè da quelle dicuiallèvocl16 05
]6.16 0507 o 15 05 0E

1608

160802 . ;atalLaatorl esaurlti cìntenentl metElll dl transizione (3) pericofosi o
comDostl dl motalll di transìzlon€ p€ricolosi

160804 :atatiEàtorl eaur;tl rja cracklnq catalitlco fluido (ttanne l6 08 07)
1611 t@dt dl iwstinenti e naletiali efratatí

1 6 1 1 0 2 iGaiÉ"nu e mr.'l-;ii réÉtrad a b* cll carbone Provenlontr dalle
avorazionl motallurqlche, dlverslda quolll di cll alla volc Ell SL

1 6 1 1 0 4
rltrl rivestingntle mata alì réfrdftarl prov€nientl dall6 lavorazionl
nètallúrolche. diversidaouelli diculalla voce 16'11 03

'1€1106 1vàslim€nti6 materiall rcfrEttarl prov€nlenti da lavordionl non
îetallurqlch€, dlveGt da quelll dlculdla !9ql!ll 05

RENO PRAVEAIIEIIîE DA SIl/

.ONlAMINAN)
1701 'anento, mtan, nattanelle e caarlltgtg

170103 ìatlonelle e cBramichs

170107 r scugl o scorie utcemento, mattonl, matton€llo € ceramlch''
l iv€rse da auel te d i  cu ia l la  voce'17 01 06

1702
170201
170202
170203 lastìca

1703 ttsigts útunnosé @ttane di carbooe o prcdory.cantfnetu caÙehe
nlscele bltuminose contenenii catrame dl carDone170301

170302' niscele brtumlnoss divolse da quelÌo di,9ul flla voce I rurul
jalrame dl carbon. e prodoni co!&19!qÉ!!e!9--170303'

170402 rlluminlo
f70405
170407 metalli mis{
170409 . ,ontamrnau da 30sra

efrhó Dtuvenienlo da si tuGnh1llL rac@ è lattghi dl dÈPaggÉ

170503 t erra a rocc€. conlenenlÌ sosta4ls perjcolosé

170504 EiÉ o roccq aivers,e oa quell€ dicui alla voce 17 05 03
170506 anotr tOiAraqaqqto,  Oivorcada qu€l la  d lcu i  a l la  vocè 17 05 05

6 ìEiAEtt tsaaa e nannat aa nstnznne caanen
naieriali lsolanti contenontl amranrc170601

170603' rltn matenall rEolan! conren€rnr ! !u.nuu vq-vùqi _- F- ---':

170604 îatgfalt Éolan
;truzlone cont€nentl amlanlo
@ae e btle dl oesso

itruzions a bas€ dl gqlso dlversr da qÚerrr or cur al

170605.
1708

170802

iiif iruf aeiraFitira-óiìó;lr,rzron* dcm.irizjóne {comPresr ririuu
nì.til cónt€oenll sostsnzo penco|ose170903.

170S04
ìi@, dlvefsldaqu6lìl

ll c'liall€ vocl l7 09 0t,Í 0! q4j!1q!j4:
18 W-jft fi r:íff {L;F+Wfl!{[ij,".il,Wi*;#i!m*ryÌxxi:l*tù*,

1801
ìE;É6; non?evono esserc '?ccottl e smaltltl aPpllcando
rrecauronl partjcolarl Per evitar€ infezioni (6s bend6' Ingsssarur€'

,EÒ agsorhann lolonlcit
180104

1402 1IvU téeati atte atttda ú rc4E43!!!g!!:
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ffuri cfte non dovonì esiirsE;;oliG
cauzlonl paatlcqlarl F.r evitare Info2lanl

Dct Rù- t uîL t MptANrtDi i Èa rra:úEîîóîiÈli.îddúEuE FUoH sn o. NaNqlÉ DALt,n parAatuzzA?toNE DFittÀcóva ibatJ sJíi:Àí,7iia1iîír"ÉFa,so

e scorle, diysrEe da qu€ €trcut orlal6Z6-iliì-rr

dlv€r56 d.qsel lèdi  cu is
sned dl caldais, contenenti uo6tarìla

dtrttturicomposttesElu3ìtàmantoìàimiltnon-
dl rl fi urilontenenU at minorrn AÍuro-

I prolol-l !9 r-tru."nu "r'imico:.fi srcr, oivìrsioàiuir 

 

lt cur-
. voco 19 02 05

cul alla voca '19 03 04
r8i  da quel l i  d i  cu ia l lavoco l9

tl dèll climin3zionc della sabbia

e e !camblo ionlco sslurate o osa

150812 nghi prodoltl dsl tr.ttanìènlo blologico dotGacquo
du6trlall, diversidE quetltdtcù; atts voco ,tO 06 11

conl€n€ntl soslsnzo p€ricotosè prodolli?à rtrri ù.tta6èitl

ghi prodóltl da altrl traftamonti Ce tte acquo i6?ìIE tnOustd
da quol l l  d icur al la voca 19 08 I

co3 El dl chlarlficaaionè dé

1tr ' t05' onto In loÈo dogll

o diverco da qLrollo dl cul allalocs
|t| {compr$l tt|atefatt mtstt} prodotti dat trattamento
lco dói dfiuù, conlenenll ióstan:s Derlcolos€

mar€raari mlslì) prodoii dat tratia|nento
deiriliuu. di r fè  quel l id l  cu la l la  vocc 19 1Z 1f

utr Éolldl prodorti dalr€ oForazfontdi
diEl l la l l r  rocE l913 0 l

DlLt-È tsftfvztoM tNcLust t RtFun DELU FlaccoLTA
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Provincia
diAncona

N.B'Pertadescrizioo€dettagliatadellet ipologiedir i f i iut isPecia|i identi l lcàticoDiCERxx.,d.99
(rifiuti non specilicati aitrimeuti) si Iaccia riferimento all'Allegato 2 dell'Autorizzazione tr'

4912005 del 04/8/2005

IV. Per la rcalizzazione e Ia gestione delf impianto devono esserc dspettate le seguentl

prescrizioru:

@r

M

a )

b )

c l

d ) non sooo ammessi in discarica i dfiuti di cui all'art 6, corrìIúa l ' del D-19s 36/2003r

er Dresso I'rmDiatrto è vietalo effe$uaJe senza la sPeci fi c a arltorizzazione/ iscrizione da pafe
' 

;;;;;í;;.;"enii. atre operazionì di smalcimento e dr recupero di cLri cgli allesati B

e C al D.lgs. 15212006;

t) è vietaio aliluire o úiscelare dfiùti al solo fine di rende i codiorldi ai crìteri di

assimìlabilitàL di cùi all'art. 7 del D.lgs. 36/2003;

s) la ditla do\,Tà eseguirc il îiprìstino ambienlale della discarica socoùdo il lelativo elaborato

presentalo cd apPrcvato;

h) I'accesso a1la discarica deve esserc coútrollato al fir]e di impedire Ì'ingresso a pe$ote e

mezzl non autorEzall

i) alovranno esserc tenuti in efficieMai mezzi antrncendioì

ì) ai sensi dell'al1egato 1, putrto 2.10, del D lgs 3 6/2003 d€voúo -esseÎe limitatc 1e €m issioni
" 

;itu";'Jt;"lve;,i. G fas" ai cartiere che di nomale gcstion€ detla discarica con il

criterio della miglìore tecnologia disponibile;

k) ai sensi dell'allcgato 1 punto 2.6 d€l D lgs. 36/2003 devono essere adottate flisÙre idonee a

ridune al minim; i disturbi ed i rischi prov€ni€nti dalla discaricai

la gestione dell'ìmpianto ileve esserc conforme al progetto approvato con atto n 4912005

a"i+lslzOos, " rr"i ri.p"tto delle nolme ìtr xdateda a6bientale' in parlicolale del D lgs

isZlzooo, a"i o.tg". 36/2003 e deua L R. 28/99; devono inoltre essere rispcttate 1€ norme

vigenti io materi"a di urbanistica, tutela detla salùte dell'ùomo, rumor€, igien€ deglr

;bienti di lavoro, sicurezzq ptevenzroni ircendi ed etichettatu're, imballaggio e

manipolazione rlelle sostaJìze pedcolose; deve essere assicurata la úanìÌtenzione orúnana e

straordinaria di tutte le opere fln|zionali €d irnpianiistiche dclla discarica;

fino at f!-!!g94[q!Q!! possono essere smaltiti trella porzioBe "compalto vasche fifiuti

**r"ri r*-*t"e"ti" 2Bi di cui all'al punto I, come itrdividuata trella platrimelria di

;i;i;;i;ì;, ;i';t deúa DcI d"l 2717/1984, rifruti speciali pericolosi e úon.pericolosi'

aacheconeluatochesuperi,sinoadunmassimodidiecivolte, i l imit idicuialparagrafo
+ii.z, ""--" r, a"fl"beúbera del Comitato Interúiristeriale del 2717/1984' proverienti

pdoritariamente dalla Regiono Marche, iudividuati al puùto mi

a dccoîrero dal 1:$!44!9-2!!Z potranno essele collocati nelle vasche o lo{ti di cui all'art

;,;1.;tà;i;*fii;-"ft", i tifl"ti di cui a['an 6 d€lDM 3/08/2005' ad eccezione di quelli
-a 

.J uí"orllino f, futt. a), del citato art 6' nel risF€tto dei cril€ri dj cui al D lgs 
.36/2003 

e

J ol'f iloVzoo:, p-uenieati prioritariamente dalla Regione Marche' iodi!iduati al punto

III;
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m )

n )

o )

la combustione del biogas deve avwenire ai. sensi del D.lgs. 36/2003 ia idonea càmera di
combustion€ a temperatura T>850 oC, oonoentrazioÍe di ossigeno > 3% in volume e teúpo
di dteùzioÀe > 0,3 sec. I

I'impianto di estrazioùe del biogas deve garantire la massima efEcienza di captaaione e il
conseguelte lecùpero eEorgetioo come da ailegato 1 punto 2.5 deÌD.Lgs 13/01/2003 n.36;

il sistema di estrazione e ftattameDto del bjogas deve esserc ma[tenuto in esercizio p€r futto
i1 tempo in cui nella discarica è presente la formazione del biogas;

deve essorc prcsentato alla Provincia e all'ARPAM entro 90 giorpi dall'inizio dell'aîtività
di smaltimento rifiuti ua piano di rilevarnento di biogas (metaDo); devono essere effettuate,
con cadenza semeshale, analisi olfattoúetriche con indicazione deLle condizioni
meteorologiche relative ai campionaúenti stessi (dir€zione, iDte6ità de1 v€nto,
temperatura, pressione ecc.). l,e analisi devono essere effettuate da parte di centri
specializzati ed in punti strategicj intomo all'area di discarica rispetto alle abilazìooi
presenti e a1la direzione prevalente dei venti; d€ve essere inoltre ttasmessa alla Provitrcra e
all'ARPAM u]ú caÉtlerizzazione aremologica del sito g!l[!g-l!-gi9l!i daÌl'inizio
dell'attività dj smaltiEento rifiuti; le suddette prescrizioni devono esserc osseryate in
conforrBità a quarto previsto dall'al1egato tr, puÍo 5.4 del D.lgs 36/2003, che indioa oome
puntì di prelievo due punti hugo Ia direttric€ principale del vetrto dominant€ trel momento
del campionamento, a monte e a valle della discarica;

devono essere effethrate analisi per la valùtazione della qùaiitàr dell'aria per i parametd
idrogeno (Hr), acido solfidîico (HrS), polveri totali (PTS), ammoniaca (NlJr), mercaptani e
coEposti voiatili. Le analisi devono essere effettuate mel]silmente durarÌte la fase di
gestione e gg4qgg!4@14 duante quella di post gestione come da alleSato II tabella 2 del
D.lgs.3612003;

si deve prowederc a mantenerc costantemente rma superlcie unida alla superficie del
suolo le strsde interate alf iotemo dell'impianto; deve essere istallato un sistema di pulizia
delle ruote e delle parti esteme dei oamion per l'aspolto di polveri o di residui di rifiùti, tale
operazione dovrà essere effettuata su tutti i mezzi itr uscita;

rclativameùte alla rcte di drclaggio delle acque superficiali dcadenti nell'area d€lla
discadca (area osistetrte e zona iD amplialnento), alla lùce di quanto .iportato nell'AlÌegato
2 purto 5 del D,lgs. n. 36/2003, ilr aggiunta a quanto proposto neÌ "Piano di sowegliaúza e
conlrcllo", dowà essere effettuato il monitotaggio anoùale delle stesse acque pel tuth ]
parametri della tabella 1 Allegato 2 del decreto sopta citato, sia per la fase di gestione
opelativa che post- opeÉtiva

il monitoraeeio dei sedinenti del fosso Ponlenuovo e del suo afflùente in sinistra
orografica, dov!à coÈtiluaÌe ad ossere effettùato nelle modalità e nella tempistica di cui al
progetto apprcvato "Lavod di completam€nto dell'impianto di smaltimento della
Comacchia Del ooÍrparto di 2 " categoda tipo B -3o sb:alcio";

in merito al PiaDo di sorveglianza e cortollo, i parametri da ?ff.abzzaft iu relazione al
percolato devoúo ess€r€ integati con i soguenti:

q)

P)

r )

r )

n

Parametro Gestioùe Post-gestiotre
ÉmpeÉÈaa trìlxestrale seloestlale

nlrl di rifr fi iriiliÍrirrin
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v )

w) entro 3 mesi dall'eppravaziane della zonizzaziane acustíca del Comùre di Maìolati
Spontini, il gestole preserti al Comune e pet conosceúza alla Provincia e all'A-rpzm -

Servizio Rnmore, una nuava valutazione di impatto aatstico della ploPria atfivîtà, Eel]]^
qùaìe veDga effettuato il conftoDto coa i quovi limiti di zona- La relazione teclica, iD cÀso
di superamento dei nuovi limiti di zona, dor.'rà contenere un oppoúúo piano di
adeguameúto che do\,Ìà essere successivaú1eúte apptovato ilagli Enti competeÈti;

x) secondo qnanto previsto dal paragrafo 5, dell'allegato 2 al D Lgs 36/2003, il controllo e Ia
soryeglianza devono essere oondotti awalendosi di personale qualificato ed indipendente;

y ) la Focedura di chiusura della discarica al termile d€lla gestiotre operativa a\,'verà secondo
quanto stabilito dalÌ'an. 12 del D.lgs. 36/2003; I'applovazione della ohiusura awenà con
atto ufficiale delìa Provincia di Ancona; la durata della gestione di post chiusÌÌa dovrà
essere di almeno 30 ami;

z) la ditta deve preseltare s€mesbal'nente, entro il31 gennaioeil3l agosto di oqDi anno di
gestioDe operativa e aruluahnente, €nîro il 31 gennaio di ogni aúno di gestione post
operativa, alla Provincia e al Sewizio fufiuti dell'ARPAM la rclaziore dì cui all'aft. 10,
comma 2, lett. 1) deì D.lgs. 36/2003, redatta s€condo quaDto prcvisto all'alt. 13, coorDa 5,
deÌ citato D.lgs.;

.,) la ditta aleve prowedere a trasmettere g!lqg,30lb4!i la garanzi! Iìtrauziaria ai
serìsi del1a Delibera di Giunta Provinciale í. 46 d,e1 lA/212003|, la ditta dovd inoltre
prowedcre ali'eventuale adeguamento della stessa in seguìto all'emanazione dei criteri per
la prestazione delle garanzie fina:rziarie ai sensi del D.lgs. 3612003;

Solventi organici azotari amuale annìlale
Vauadio, Cr VI, Cu, Hg, Ni amuale annuale

le vasche di raccolta del percolato dowa.úno garaEtire lo stoccaggio in sicurezz4 ovitando
traaimarnenti. atrche durant€ le fasi di abbancamento dei rifiuti e non solo a iLscarica
completata;

etrtro 3 mesi dalf injzio dell'attività di smaltimento dei rifiuti, deve essere presentata alla
Provincia e all'Arpam Servizio Runor€ una apposita valutazione di i!trpatto acustlco
"post operam" comprcDsiva di tutte possibili sorgcnti di rumore, redatta da ùn tocnico
compsteqt€ in acustica. I riÌi€vi dovlanno essere eseguiti in confornità aÌ DM 16/03/98, in
oordspondenza deglì ambierti abitativi piil vicioi (cosi corne de5niti all'an.2 della L.
M7195) Íel pedodo di riferimento diumo e nelle coudizìoni realistiche úaggiomlente
cauteiative per i recettori (úacchinari operanti nelle zore piil vicine agli ins€diamenti
abitatiyi). DowaDtro ersere presi in considerazione, olhe a quelli già csamirati nella
valutazione previsionaìe di impatto acustico, anche l'insediarrento iodicato con la letteta D
e quegli insediamenti che nsulteraruo nuovamente abitati. La relazione tecnica dovrà
ripoÍare il contoúto con i limiti di súissione ed immissione (assoluto e differeuziale)
previsti dalla normativa vigente. La quanti-ficazione del livello differciziale di immissione
prcsso gli a$bienti abitativi È'uggiolmente es?osti dovra esserc otteluta o mediant€ misule
dirette o mediante esplicito calcolo dei lìvellì sonori in facciata. La relazione tecnic4 in
caso di sùperamento dei limiti previsti dalia norBativ4 doÌ'rà coútenere la valutazio4e delle
opere di mitigazione da realizzarg per rientuare nel ri$€$o dei limiti. La relazione tecnica,
colredata di opportuna plaoimetria (1:500 o 1:1000) co! údicati i punti di misum ed i
principali assi viari, dovrà esser€ inviaîa alla Provincia e a1I'ARPAM - Sewizio Rùúore:
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bb) la ditta deve presentarc gllEg_fgliglli-Lli3lg-fuilzi4llq della porzione di
discarica dedicata al conferimeoto dei riftrti speciali (ex 2B) ai se[si deli'art. 8, comma 1,
lett. n1), del D.196. 36/2003; a tal fin€, Ia tariffa che scaturira dall'approvazione da parte
della Prcvincia del sudd€tto piano finaúiario dovîà ìntendersi come tariffa media minima
da applicar€ ai soggetti che conferiscooo i rifiuîi, tale da galantùe la copefina di tutti i
cosii di realizzaziono, gestrono operativa e post opeÉtiva e di chiuslua delf impiantol

"") le procedure di ammissione dei rifiuti devooo essere confotuxi a quanto previsto
dall'an. 11 dei D.lgs. 36/2003; deve esserc data comulicazione elltlo 24 ore dell'eveDtuale
r_ancara anmissione dei rifiuri in discarica;

dd) deve essorc tenùto uo regisho di carico e scarico DeÌ quale, etrrro i t€nnini previsti
dall'ad. 190 del D,lgs. 152/2006, devono essere registrate, co! caratteri indelebili, tutte le
moviúentazioni ese$rite in relazíone ai dfiuti prodotti e a qrelli smaltiti; i rifiuti in
ingresso e in uscita dall'impiatrto devono essere accompagúaîi dal formulzrio di
identificazioúe di cùi all'art. 193 del D.lgs. 152l2006i

e€) í registd di carico e scarico dei rifùti, integrati con i formulari relativi al haspofo
dei rifiuti devono cssere consewati a tempo indeterrninato ed al temire dell'attivìtà devorÌo
essere coúsogtrati alla Provincia di Ancona.

ff)la ditta è t€ruta ad effettuare @ la
comuoicazione suila pmverienza dei riiuti destinati alle operazioni di smaltimento nel
semestre prccedeote, secondo lo schema apptovato daÌla Regione Marcbe con DGR n. 144
dell'1 1/02i2003 ;

s g ) la ditta è tenula a comunicare alla Provincia ogni modifica o variazione dgualdante
il contgtruto della presente autodzzazioú€ o del proge(to apFovato con ìl ptescnte atto; la
ditta è tenuto inoltle a comudcare a questa ADminisùazione ogni vanazione che
intelvenga nella percona del l€gale rappresentante o del responsabile tecnico delfesercizio
dell'impianto, € la ditta è altresi teÍuta a comuicare tempestivaÍìent€ se nei confronti dei
med€simi soggetti sia iniziata l'azione penale o sia stata proposta I'adozioDe di miswe di
sicurezza per le ipoteEi di reato pr€viste dalle laig. 2711211956,1 1423 e 3115/1965' r'
575. dat D.L, 619/1982, r.629, convertito dalla L. 12110/1982 n. 726, € dalle leegi
t3t91|.982. n. 646 e 2311 2/1982, n. 936.

v. Il prcsente atto pohà essete oggetto di modifiche in baso alla normativa regionale in
afùazione del D,lgÉ. 18/2/2005, n. 59. Ié Provircia si riserva idolhe la facoltà di iútegare il
pres€nte atto con altre autorizzirzioni di carattere arnbiedtale preùste dalD lgs 18/2/2005, n.

-l- r'to"""-u*u di quanto prescritto compoda i proweilimenti e Ìe sanzioni
amúinistative e/o peÈali prcvisti dalla vigent€ normativa in materia ed in particolare quelli

dellaPafe Quala - Titolo 1/l - Capo I de1 D.lgs. 152/2006.

llll. IÌ presente prowedimento è aocordato rcstaodo comwlque salvi gli eventuali diritti di
tefii.

Vm. CotrÍo il presente prowedimento è ammes8o il rico$o al T.A.R. Malche enho 60
giomi o, in aÌtemativa, .icorso al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla sua notifica.



I  t .  0 q . ' 2 ú l ] 6  l r : 0 6

- - .  ̂  0 lLri sr î;
I

S o s c o ù s  A n ì n i n  i s  t  f a z  i o n e l F A X t 0 i l l T 0   P . 0 r t . / 0 l t

6
,@l
F l l
f \ ! / lr Y l

Provincia
diAncona

D(. Di dare atto che il preseole prowedifiento non comporta per sua natura ìmpegno di
sp€sa.

)C Di dare esecuzione aÌ procedimento coù il presente disposto designandone, a noÍna
dell'art. 5 della legge 241l1990, a responsabile Leonado Sorichetti.

ll Responsabile del Procedimento l lDir igenìe

Il presente prow€dim€Ìfo viene emanato in n. ? originali dei quali uno vi€n€ conservato agli atti prEsso l'fuea
Ecoloeia dcl IX Settor€ e I'alÍo rilascialo al richjedenÉ in bollo ai selsi del D.P.R ó4211972 e successive
integrazioni e modiiicazioni

lng. M
lX Seitore
Sbriscia

. Class. O.F.02.23.1 completa.
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